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◆ Il presidente del Consiglio inizia
in Veneto la sua campagna per
le elezioni regionali del 16 aprile

◆ Incontro con Cacciari e con le forze
produttive. «Fatto il risanamento
da giugno è iniziata la ripresa»
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D’Alema nel Nordest
«La ripresa è in atto»
E sul federalismo: «Dal governo atti rivoluzionari»

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

VERONA Comincia, simbolica-
mente, da una delle regioni rap-
presentative di un tema cardine
della grande stagione delle ri-
forme, il viaggio di Massimo
D’Alema attraverso l’Italia, in
vista delle prossime consulta-
zioni elettorali. Comincia con
un incontro con le forze pro-
duttive (e Giovanni Rana, il re
dei tortellini non ha mancato
l’appuntamento) e le «menti»
della regione riunite nello stu-
dio veronese di Massimo Cac-
ciari, sindaco di Venezia e ora
candidato per il centrosinistra
alla presidenza della regione,
che ha insistito con la forza di
chi ci crede davvero sul concet-
to di «capacità di autoriforma
delle regioni». Governo e fede-
ralismo. Questi i temi affronta-
ti. A chi gli chiedeva se il suo
governo durerà fino alla fine
della legislatura, D’Alema ha ri-
sposto sicuro: «Rimarrò fino al
2001, non c’è il minimo dub-
bio. Solo allora faremo i conti».
E se è vero, come qualcuno di-
ce, che «il governo se ne deve
andare se perde le regionali, è
giusto, allora, che il governo se
ne occupi. È normale che le ele-
zioni siano un momento di ve-
rifica e queste hanno un signifi-
cato di grande rilievo perché
rappresentano un passaggio co-
stituzionale con l’elezione diret-
ta dei presidenti».

D’Alema ha spiegato cosa si-
gnifichi il federalismo per il go-
verno che lui presiede e che, a
costituzione invariata, sta cer-

cando di raggiungere il massi-
mo degli obbiettivi. E cosa, in-
vece, significhi per uno come
Umberto Bossi, il leader della
Lega che, spiega D’Alema nel
corso di un intervista a Tele
Nord Est, «almeno fino a questo
momento non ha rappresentato
il federalismo ma la secessione.
Sono due concetti antitetici. A
mio avviso federalismo significa
unire gli italiani, chiedere l’in-
dipendenza di una parte del
Paese è l’esatto contrario. È solo
un modo per dividere gli italia-
ni. Noi il federalismo lo stiamo
proponendo con misure assolu-
tamente rivoluzionarie. Abbia-
mo promosso il federalismo
amministrativo, con le misure
Bassanini, decentrando funzio-
ni e compiti e adesso, con i de-
creti attuativi, stiamo decen-
trando risorse e personale.
Scuola, federalismo fiscale e au-
tonomia decisionale per le re-
gioni. Sono cose già fatte e rivo-
luzionarie». Segnali di un’Italia
che sta cambiando velocemente
a dispetto di chi contesta poi-
chè, dice sorridendo, «contesta-
re è facile, l’ho fatto anch’io per
molto tempo. Ma poi quando
sono passato dall’altra parte ho
capito quant’è difficile». E riba-
disce «che bisognerebbe sposta-
re il confronto sui temi della
trasformazione e non sulla pro-
paganda. E bisognerebbe vedere
che cosa si può fare per sostene-
re questa importante novità.
Noi stiamo attuando tutto il fe-
deralismo possibile, purtroppo
la nostra opera non ha il soste-
gno di una riforma costituzio-
ne, perché la riforma che do-

vrebbe dare la nuova cornice
non dipende da noi, ma dal Par-
lamento. I tanti che fanno
chiacchiere potrebbero cercare
di impegnarsi perché questo si
possa fare nell’attuale legislatu-
ra». Ci va giù duro D’Alema, nel
corso dell’incontro con i sinda-
ci della zona in un teatro nei
pressi di Verona, sulla riedizio-
ne dell’accordo tra Berlusconi e
Bossi, «la destra che a parole
parla di federalismo, quella bel-
la comitiva che abbiamo già vi-
sto all’opera nel 1994» non si è
impegnata sulla riforma quan-
do in Bicamerale l’accordo era
stato raggiunto. Èche Berlusco-
ni voleva qualcosa in cambio,
pensa sempre più a sè che alla
collettività tant’è «che fa sorvo-
lare Palazzo Chigi dai suoi aerei
per difendere i suoi interessi,
non quelli di tutti».

Le «incursioni» finora sono
servite a poco. L’azione di go-
verno, a parere del premier,
non è stata frenata dal clima
politico. «Noi facciamo le cose
che abbiamo deciso di fare. Tut-
te. Non c’è nessun provvedi-
mento che fin qui sia stato bloc-
cato. Certo quando la politica
parla solo di sè stessa il danno
al Paese è reale. Per noi restano
comunque saldi gli obbiettivi
che ci eravamo dati fin dall’ini-
zio: la crescita dell’occupazione
e dell’economia. Per quelle re-
gioni che già vivono questa si-
tuazione ma anche nel Mezzo-
giorno».

La città di Giulietta e Romeo,
da cui il presidente del Consi-
glio ha iniziato la sua visita par-
tecipando all’inaugurazione del
Forum Italo-Latinoamericano,
fa parte del cuore pulsante di

quell’Italia produttiva che chie-
de maggiore autonomia, più
possibilità di progesso al di fuo-
ri delle pastoie burocratiche,
che guarda all’estero, con le sue
piccole e medie imprese, per
esportare idee e marchi in cam-
bio di una forza lavoro a prezzi
più contenuti. «Un modello -ha
ricordato il premier parlando al
Forum- estremamente fecondo
che è riuscito a coniugare i be-
nefici della cooperazione e
quelli della concorrenza in un
impegno unificato e che, ora, si
trova a fare i conti con le oppor-
tunità e con le sfide dell’econo-
mia globale». Non spaventa,
quindi, D’Alema l’idea che capi-
tali italiani possano essere inve-
stiti all’estero. «Noi siamo un
grande Paese -dice- che parteci-
pa all’internazionalizzazione e
che esporta i suoi modelli d’im-

presa. È normale che produzio-
ni mature si vadano a afre lì do-
ve il lavoro costa meno ma è
importante che in Italia resti il
cervello e si investa in nuovi
campi. Com’è successo per le te-
lecomunicazioni».

Il Nord Est, forte della sua ca-
pacità produttiva chiede, che il
governo si adegui al ritmo so-
stenuto con cui qui viaggia lo
sviluppo. «Abbiamo dovuto su-
perare un periodo molto diffici-
le, abbiamo dovuto tagliare la
spesa pubblica e opearare una
restrizione molto severa anche
per sanare i guasti del passato.
Questo ha avuto un’incidenza
sullo sviluppo che si è notevol-
mente rallentato. Ma, a partire
dal giugno dello scorso anno,
grazie alla politica che è stata
fatta sulla base del patto per il
lavoro, siamo in una fase di si-

gnificativa ripresa economica,
una piena ripresa, che ha il suo
epicentro proprio nel Nord Est.
Naturalmente è una situazione
che va sostenuta, con una poli-
tica di riforme e infrastruttura-
le, che diminuisca progressiva-
mente la pressione fiscale e il
costo del lavoro, ed anche con
una politica di difesa dei ceti
più deboli. Lo stiamo facendo.
Confindustria ci dice che nel-
l’ultimo anno sono stati creati
280.000 nuovi posti di lavoro di
cui l’ottanta per cento sono
flessibili grazie, proprio, alle mi-
sure che sono state introdotti. E
intendiamo continuare sulla
strada della riduzione della
pressione fiscale, cosa apprezza-
ta dal governatore Fazio, a favo-
re, non solo delle imprese, ma
anche delle famiglie, soprattut-
to di quelle più povere».

FEDERALISMO

Domenici: l’Anci darà
un contributo forte

■ «Le dichiarazioni fatte dal presiden-
te del Consiglio D’Alema in tema di
federalismo sono importanti, ma il
lavoro da fare per portare a termi-
ne il processo di trasformazione in
senso federale dello Stato è tanto e
deve vedere un coinvolgimento co-
stante dei Comuni e delle autono-

mie locali». Lo afferma il sindaco di Firenze e presidente dell’Associazione dei Co-
muni, Leonardo Domenici, secondo il quale «è importante il rilancio, fatto da D’A-
lema, della possibilità che in questa legislatura si possa portare avanti la riforma in
senso federale della Costituzione»: un tema sul quale, ha aggiunto, «l’Anci assicura
al Governo un contributo forte». Nel definire importante anche il riferimento fatto
da D’Alema al federalismo possibile a costituzione vigente, Domenici ha però se-
gnalato la necessità che il Governo e le Regioni «lavorino in stretto contatto con i
Comuni perché il decentramento amministrativo divenga definitivamente opera-
tivo ed efficace». Infine, per quanto riguarda il federalismo fiscale, il presidente
dell’Anci ha sottolineato l’importanza della riforma relativa alle Regioni, afferman-
do che «il federalismo fiscale pieno deve però poggiare anche su un federalismo
comunale». (Ansa)

LA LETTERA

Mediaset si difende
su «Parlamento in»

Regionali, il centrosinistra sceglie candidati e simboli
Oggi il vertice dei leader. Rutelli: «Aggregare i non Ds». Sì di Ppi e Dini, no dei Verdi

Il sindaco di
Roma

Francesco
Rutelli,
in alto

il presidente del
Consiglio

con Massimo
Cacciari
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CARLO BRAMBILLA

MILANO Un «sì» convinto, quel-
lo di Rinnovamento italiano,
«attenzione e favore» dal Ppi, un
«vedremo» non privo d’ironia,
firmato Clemente Mastella,
«perplessità» socialiste e un «no»
deciso dai Verdi. È il panorama
delle risposte dei diretti interes-
sati alla sfida-proposta lanciata
da Francesco Rutelli invistadelle
elezioni regionali: «Facciamo un
simbolo unico per tutti i non
Ds...». «Non è una novità - ha ri-
cordato il segretario del Ppi, Pier-
luigiCastagnetti -chenoisolleci-
tiamo da tempo le altre forze ri-
formiste a trovare un punto di
convergenza. Siamo lieti che an-
che Rutelli, dopo Parisi, confer-
mi la disponibilità dei Democra-
tici. Mi pare ora che sia il caso di
passare dalle parole ai fatti». Ca-
stagnetti ha invitato quindi a ve-
rificare, «regione per regione do-
ve è possibile applicare questa
proposta». Poi ha precisato: «Io
apprezzo senz’altro la proposta,
ancheseprobabilmentenontut-
toquellocheèDs,èagglutinabile
o omologabile». Per il segretario
popolare «occorre procedere
avendo riguardo ad una certa af-
finità culturale e politica. Per es-
serechiari:CossuttanonèDsma,
insomma, non credo che sia ag-
glutinabile a questa ipotesi». E a
proposito di verifca regione per
regione è arrivato subito il no di
Martinazzoli, candidato del cen-
trosinistra inLombardia:«Qui in
Lombardia si fa la lista coi Ds. Ho
rispettoper lepropostenazionali
ditutti.Maquisifacosì».

L’ideadiRutellidevefareicon-
ti anche con i tempi stretti per
realizzare il programma di aggre-
gare tutte le famiglie non diessi-
ne del centrosinistra. E sulla
mancanza di tempo mette l’ac-

cento anche l’unico sostenitore
convinto della proposta Rutelli,
il deputato Natale D’Amico, del
raggrupppamento di Lamberto
Dini: «Il fatto nuovodelle prossi-
me elezioni regionali - ha affer-
mato - può essere la presenza nel
centrosinistra, accanto a quello
dei Ds, di un simbolo unico che
aggreghi laici, cattolici, liberali,
democratici, socialisti, repubbli-
cani, ambientalisti, in nome di
un unico progetto riformatore...
O già questa settimana si decide
di percorrere questa strada con
chiunque ci stia, oppure un’altra
occasione per il centrosinistra e
per ilPaeseandràperduta».Tem-

po o non tem-
po, dai Verdi è
arrivato subito
un primo «no,
grazie». Alfon-
so Pecoraro
Scanio, nume-
ro due del Sole
che ride, non
lascia margini
al dubbio: «Se
il centro vuole
fare la seconda
gamba del

controsinistra, ben venga. Vorrà
dire che Verdi faranno la terza
gamba». Insomma Pecoraro Sca-
nio ha dichiarato l’assoluta «in-
disponibilità» degli ambientali-
sti ad «aggregazioni di ceto poli-
tico», precisando: «Ci va bene
che la sinistra trovi forme di ag-
gregazione e che la stessa cosa
faccia ilcentro,maiVerdipunta-
no alla società civile in un conte-
sto europeo. Il futuro dei nuovi
verdi guarda al contatto fra am-
bientalisti,agricoltori,consuma-
torienuoviproduttori».

Al «no» strategico dei Verdi, la
proposta Rutelli ha dovuto regi-
strareun«vedremo»caricodiiro-
nia, da parte del leader dell’U-
deur, Clemente Mastella:

«Quando dicevo io queste cose,
mi sbattevano la porta in faccia,
mi davano calci negli stinchi.
Comunque il problema è stabili-
re come riuscire ad avere un pro-
gramma che possa far guardare
con piacevolezza e con gusto
elettorale interessante ceti diver-
si della società italiana,altrimen-
ti si passa da contrasti ad altri
contrasti». Per Mastella «questa
cosa è sospesa a mezz’aria, in al-
cunecircostanzesipuòfare,inal-
tre no. Quindi vedremo. Co-
munque al Sud ognuno va per
sè». Quanto alle perplessità so-
cialiste, le riassume Roberto Vil-
letti dello Sdi: «Idea buona e fe-
conda, ma impossibile da appli-
caremeccanimenteeprimadelle
regionali. Comunque per i so-
cialsti è inconcepbile abitare nel-
lastessacasaconDiPietro».

Capitolo Rutelli a parte, per
oralamaggioranzastalavorando
a un simbolo unico da affiancare
al nome del candidato per la pre-
sidenza delle Regioni. Lo confer-
ma il responsabile enti locali dei
Ds Walter Vitali: «La situazioneè
ancora aperta, ma spero che nei
prossim giorni si trovi una solu-
zione». Smentita la voce del sim-
bolo (un globo) già confeziona-
to, Vitali ha sottolineato che la
proposta Rutelli non è in conflit-
to con la ricerca di un simbolo
unico di tutta la maggioranza a
sostegno del candidato: «Il sim-
bolo dell’aggregazione di centro
dovrebbe riguardare la parte del-
la scheda riservata ai partiti e alle
aggregazioni». Oggi la parola (su
simboli, presidenze, candidati e
su tutto quanto ancora in sospe-
so) passa al vertice dei segretari
del centrosinistra. I sette leader
della coalizione si troveranno
alale 12,30 nella sede romana
dell’Asinello.Allafinedeilavoriè
previsto un incontro con Massi-
moD’Alema.

C aro direttore,
l’anonimo corsivista del suo
giornale «(Il cachemire del Cava-

liere e il fantasma del regime» , l’Unità,
31 gennaio, pag. 7) sbaglia mira quan-
do prende di petto una puntata di «Par-
lamento In», la trasmissione politico-
parlamentare diretta da Piero Vigorelli.

Nella puntata c’erano quattro servizi
sul tema della droga. Il primo con le ci-
fre del fenomeno; il secondo con le po-
sizioni dei partiti dopo il documento
del congresso dei Ds a Torino (l’on.
Gloria Buffo, l’on. Maurizio Gasparri,
l’on. Beppe Pisanu, l’on. Gerardo Bian-
co e l’on. Francesco Monaco, e cioè tre
esponenti della maggioranza e due del-
l’opposizione); il terzo sulla visita del-
l’on. Silvio Berlusconi alla comunità di
recupero dei tossicodipendenti «Il dia-
logo» di Fiuggi; ed il quarto con i risul-
tati di un sondaggio Datamedia sulle
proposte dei Ds sulla legalizzazione del-
le droghe leggere e sulla distribuzione
controllata delle droghe pesanti.

Negli altri servizi della puntata, si
parlava della distruzione delle mine an-
ti-uomo con i senatori Russo Spena (Ri-
fondazione) e Semenzato (Verdi), del li-
bro di Enzo Carra (portavoce dell’U-

deur) sul «Caso Citaristi», della par con-
dicio con l’on. Romani (Forza Italia) e
della «devolution» con l’on. Maroni
(Lega). A conferma del carattere infor-
mativo e rispettoso delle diverse opi-
nioni della trasmissione «Parlamento
In».

Ultima annotazione: in 99 puntate di
«Parlamento In» andate finora in onda,
era la prima volta che veniva diffuso un
servizio con un’intervista all’on. Berlu-
sconi.

Grazie per l’attenzione.
Paolo Calvani

Direttore Informazione
e Rapporti Media

Mediaset ci consenta: un lungo resoconto
della visita di Berlusconi a un centro per il
recupero dei tossicodipendenti, un sondag-
gio contro i Ds, le immagini sovrapposte
del congresso di Torino e di braccia violate
dall’ago di una siringa per parlare di dro-
ga, gli zoom sui cartelli «D’Alema come
Hitler» e l’intervento di un deputato di For-
za Italia per parlare di par condicio, non
danno affatto un «carattere informativo e
rispettoso delle diverse opinioni». Oppure,
com’è più probabile, a Mediaset hanno
un’idea del tutto singolare del pluralismo
dell’informazione.

■ PIERLUIGI
CASTAGNETTI
«Apprezzo
la proposta
ma non tutto
quello che
non è Ds è
assimilabile...»

COMUNE DI LUGO (Prov. di Ravenna)
P.zza Martiri, 1 -  48022 Lugo (RA) Tel. 0545/38111 - telefax 0545/38574

Pt. n. 99 / 30067 Lugo, 17 gennaio 2000
Prot. n. 1324

AVVISO DI GARA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN SOCIO DI 
MINORANZA PER LA COSTRUZIONE DI UNA S.r.L.

Il Comune di Lugo anche a nome e per conto dei Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara
di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Massa Lombarda, Russi e S. Agata sul
Santerno al fine di costituire una S.r.l., denominata “EXPO LUGO S.r.L.”, a maggioranza pub-
blica per la gestione di eventi espositivi e similari, ai sensi dell’art. 22 legge 142/90 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

indice
gara informale per la selezione di un socio privato di minoranza per la costruzione della
società. Il socio di minoranza, oltre all’apporto di capitale, dovrà apportare la necessaria
conoscenza tecnica e capacità gestionale affinché sia garantita una ottimale gestione del
servizio. I soggetti interessati sono invitati a presentare richiesta di partecipazione corredata
di tutta la documentazione indicata nel bando integrale entro le ore 13.00 del giorno 18 feb-
braio 2000. Il bando di gara integrale è affisso all’Albo Pretorio Comunale, è reperibile presso
l’Ufficio contratti del Comune di Lugo (Tel. 0545/38438 o 0545/38533) ed è inoltre visiona-
bile al seguente sito Internet. http//www.racine.ravenna.it/lugo/albo/index.htm.

IL DIRIGENTE AREA SVILUPPO ECONOMICO - dr. Chimenti Marco

COMUNE DI SOLIERA
(Prov. di Modena)

Si informa che è stato approvato il bando
per l’elezione del Difensore civico comunale
di Soliera. Le informazioni necessarie alla
presentazione della domanda, i requisiti per
l’elezione, le cause di incompatibilità ed ine-
leggibilità sono previste dal bando stesso.
Gli interessati dovranno fare pervenire le
loro domande entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 19.02.2000 (farà fede la
data di protocollazione) , all’Uf fic io
Segreteria del Comune di Soliera. Eventuali
informazioni e copia del bando possono
essere richiesti all’Ufficio Segreteria del
Comune di Soliera - P iazza della
Repubblica, 1 (41019) Soliera (MO) - (tel.
059568539) nei seguenti orari:

Lunedì, Mercoledì e Venerdì 10.30 - 13.00 
Martedì e Giovedì 08.00 - 13.00 / 15.00 - 18.00
Sabato 08.00 - 13.00


